
Breve sintesi su TRANSIZIONE 5.0 

Il Piano Transizione Italia 5.0 offre diverse opportunità di investimento agevolato, mirate a potenziare 
l’efficienza energetica, adottare tecnologie all’avanguardia e promuovere la sostenibilità, al fine di 
ridurre i consumi energetici nella struttura produttiva. 

 Con il Decreto Legge n.19 in vigore dal 2 marzo 2024 si è dato il via al piano Transizione 5.0 per il 
biennio 2024 e 2025 e che permette alle imprese di ottenere un credito di imposta fino al 45 per cento 
per l’acquisto di beni strumentali nuovi che devono rispettare i requisiti previsti di risparmio 
energetico, inoltre dal 12 settembre 2024 è già possibile presentare la domanda per l’agevolazione sul 
portale GSE. 

Vediamo in sintesi alcuni estratti più significativi del decreto TRANSIZIONE 5.0 (clicca qui per il testo 
completo del decreto) per comprendere cosa rientra nell’agevolazione 

  
Progetti di innovazione 

Sono ammissibili al beneficio i progetti di innovazione avviati dal 1° gennaio 2024 e completati entro il 
31 dicembre 2025 aventi ad oggetto investimenti effettuati in uno o più beni materiali e immateriali 
nuovi strumentali all’esercizio d’impresa di cui agli allegati A e B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, 
alle condizioni di cui all’articolo 6, tramite i quali è conseguita complessivamente una riduzione dei 
consumi energetici della struttura produttiva localizzata nel territorio nazionale, cui si riferisce il 
progetto di innovazione, non inferiore al 3 per cento o, in alternativa, una riduzione dei consumi 
energetici dei processi interessati dall’investimento non inferiore al 5 per cento. 

Nell’ambito del progetto di innovazione di cui al comma 1, sono, altresì, agevolabili: 

·       gli investimenti in beni materiali nuovi strumentali all’esercizio d’impresa finalizzati 
all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata all’autoconsumo, anche a distanza ai sensi 
dell’articolo 30, comma 1, lettera a), numero 2), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, a 
eccezione delle biomasse, compresi gli impianti per lo stoccaggio dell’energia prodotta, alle 
condizioni di cui all’articolo 7; 

·       le spese in attività di formazione finalizzate all’acquisizione o al consolidamento delle 
competenze nelle tecnologie rilevanti per la transizione digitale ed energetica dei processi produttivi, 
alle condizioni di cui all’articolo 8.  

·       beni materiali nuovi, strumentali all’esercizio d’impresa di cui all’allegato A alla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura e 
caratterizzati dagli ulteriori requisiti previsti dal citato allegato; 

·       beni immateriali nuovi, strumentali all’esercizio d’impresa di cui all’allegato B alla legge 11 
dicembre 2016, n. 232, inclusi i software relativi alla gestione di impresa se acquistati nell’ambito del 
medesimo progetto di innovazione che comprende investimenti in sistemi, piattaforme o applicazioni 
per l’intelligenza degli impianti che garantiscono il monitoraggio continuo e la visualizzazione dei 
consumi energetici e dell’energia autoprodotta e autoconsumata, o introducono meccanismi di 
efficienza energetica, attraverso la raccolta e l’elaborazione dei dati anche provenienti dalla 
sensoristica IoT di campo (“Energy Dashboarding”).  
 
 
Beni materiali e immateriali di cui agli allegati A e B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232 
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1. Nell’ambito degli investimenti di cui all’articolo 4, comma 1, sono agevolabili gli investimenti in: a) 
beni materiali nuovi, strumentali all’esercizio d’impresa di cui all’allegato A alla legge 11 dicembre 
2016, n. 232, interconnessi al sistema aziendale di gestione della produzione o alla rete di fornitura e 
caratterizzati dagli ulteriori requisiti previsti dal citato allegato; b) beni immateriali nuovi, strumentali 
all’esercizio d’impresa di cui all’allegato B alla legge 11 dicembre 2016, n. 232, inclusi i software 
relativi alla gestione di impresa se acquistati nell’ambito del medesimo progetto di innovazione che 
comprende investimenti in sistemi, piattaforme o applicazioni per l’intelligenza degli impianti che 
garantiscono il monitoraggio continuo e la visualizzazione dei consumi energetici e dell’energia 
autoprodotta e autoconsumata, o introducono meccanismi di efficienza energetica, attraverso la 
raccolta e l’elaborazione dei dati anche provenienti dalla sensoristica IoT di campo (“Energy 
Dashboarding”). 2. Ai fini dell’individuazione degli investimenti agevolabili si applicano le disposizioni 
di cui all’articolo 1, comma 1053, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con particolare riferimento 
alla non ammissibilità degli investimenti: a) nei beni indicati all’articolo 164, comma 1, del TUIR; b) nei 
beni per i quali il decreto del Ministro delle finanze 31 dicembre 1988, pubblicato nel supplemento 
ordinario alla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 27 del 2 febbraio 1989, recante la tabella 
dei coefficienti di ammortamento ai fini fiscali, stabilisce aliquote inferiori al 6,5 per cento; c) nei 
fabbricati e nelle costruzioni; d) nei beni di cui all’allegato 3 annesso alla legge 28 dicembre 2015, n. 
208. 

  

Beni materiali finalizzati all’autoproduzione di energia da fonti rinnovabili destinata 
all’autoconsumo 

Nell’ambito degli investimenti di cui all’articolo 4, comma 2, lettera a), localizzati sulle medesime 
particelle catastali su cui insiste la struttura produttiva, ovvero localizzati su particelle catastali 
differenti, a condizione che siano connessi alla rete elettrica per il tramite di punti di prelievo (POD) 
esistenti e riconducibili alla medesima struttura produttiva, ovvero, nei casi di cui all’articolo 30, 
comma 1, lettera a), numero 2), del decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 199, localizzati nella 
medesima zona di mercato su cui insiste la struttura produttiva, sono agevolabili le spese relative a: 

·       i gruppi di generazione dell’energia elettrica; 

·       i trasformatori posti a monte dei punti di connessione della rete elettrica, nonché i misuratori 
dell’energia elettrica funzionali alla produzione di energia elettrica; 

·       gli impianti per la produzione di energia termica utilizzata esclusivamente come calore di 
processo e non cedibile a terzi, con elettrificazione dei consumi termici, alimentata tramite energia 
elettrica rinnovabile autoprodotta e autoconsumata ovvero certificata come rinnovabile attraverso un 
contratto di fornitura di energia rinnovabile ai sensi della Delibera ARERA ARG/elt 104/11; 

·       i servizi ausiliari di impianto; 

·       gli impianti per lo stoccaggio dell’energia prodotta. 

  

Attività di formazione 

Nell’ambito delle spese di cui all’articolo 4, comma 2, lettera b), sono agevolabili le spese per attività 
di formazione del personale, erogate da soggetti esterni all’impresa, con riferimento a percorsi di 
durata non inferiore a 12 ore, anche nella modalità 

  



Misura del beneficio 

Il credito d’imposta è determinato sulla base delle spese agevolabili per gli investimenti di cui agli 
articoli da 6 a 8 e della riduzione dei consumi energetici conseguita, alle condizioni previste 
dall’articolo 9, nell’ambito di ciascun progetto di innovazione: 

·       nella misura del 35 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2.500.000 di euro, nella 
misura del 15 per cento del costo, per la quota di investimenti oltre i 2.500.000 di euro e fino a 
10.000.000 di euro, e nella misura del 5 per cento del costo, per la quota di investimenti oltre i 
10.000.000 di euro e fino al limite massimo di costi ammissibili pari a 50.000.000 di euro, nel caso di 
riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva localizzata nel territorio nazionale non 
inferiore al 3 per cento o, in alternativa, di riduzione dei consumi energetici dei processi interessati 
dall’investimento non inferiore al 5 per cento, conseguita tramite gli investimenti nei beni di cui 
all’articolo 6 del presente decreto;         
 
·       nella misura del 40 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2.500.000 di euro, nella 
misura del 20 per cento del costo, per la quota di investimenti oltre i 2.500.000 di euro e fino a 
10.000.000 di euro, e nella misura del 10 per cento del costo, per la quota di investimenti oltre i 
10.000.000 di euro e fino al limite massimo di costi ammissibili pari a 50.000.000 di euro, nel caso di 
riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva localizzata nel territorio nazionale 
superiore al 6 per cento o, in alternativa, di riduzione dei consumi energetici dei processi interessati 
dall’investimento superiore al 10 per cento, conseguita tramite gli investimenti nei beni di cui 
all’articolo 6 del presente decreto; 
 

·       nella misura del 45 per cento del costo, per la quota di investimenti fino a 2.500.000 di euro, nella 
misura del 25 per cento del costo, per la quota di investimenti oltre i 2.500.000 di euro e fino a 
10.000.000 di euro, e nella misura del 15 per cento del costo, per la quota di investimenti oltre i 
10.000.000 di euro e fino al limite massimo di costi ammissibili pari a 50.000.000 di euro, nel caso di 
riduzione dei consumi energetici della struttura produttiva localizzata nel territorio nazionale 
superiore al 10 per cento o, in alternativa, di riduzione dei consumi energetici dei processi interessati 
dall’investimento superiore al 15 per cento, conseguita tramite gli investimenti nei beni di cui 
all’articolo 6 del presente decreto. 

Fermo restando il limite massimo complessivo di spese agevolabili di cui all’articolo 4, comma 5, il 
beneficio è aumentato di: 

·       un importo complessivamente non superiore a 10.000 euro per le spese sostenute dalle PMI per 
adempiere agli obblighi di certificazione di cui all’articolo 15; 

·       un importo non superiore a 5.000 euro per le spese sostenute dai soggetti di cui all’articolo 3 non 
obbligati per legge alla revisione legale dei conti, per adempiere all’obbligo di certificazione di cui 
all’articolo 17. 

  

Fruizione del credito d’imposta 

Il credito d’imposta è utilizzabile, esclusivamente in compensazione ai sensi dell’articolo 17 del 
decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, decorsi dieci giorni dalla comunicazione di cui all’articolo 12, 
comma 7. Il credito d’imposta è utilizzabile in una o più quote entro la data del 31 dicembre 2025, 
presentando il modello F24 unicamente tramite i servizi telematici offerti dall’Agenzia delle entrate, 
pena il rifiuto dell’operazione di versamento. L’ammontare del credito d’imposta non utilizzato al 31 



dicembre 2025 è utilizzabile in cinque quote annuali di pari importo. L’ammontare del credito 
d’imposta utilizzato in compensazione non deve eccedere l’importo del credito d’imposta oggetto 
della comunicazione di cui all’articolo 12, comma 7, pena lo scarto dell’operazione di versamento. 

  

Certificazioni del risparmio energetico e requisiti dei soggetti abilitati al rilascio 

La riduzione dei consumi energetici di cui all’articolo 9 è attestata con apposite certificazioni tecniche, 
rilasciate da uno o più valutatori indipendenti nella forma di perizie asseverate che rispetto 
all’ammissibilità del progetto di innovazione e al completamento degli investimenti attestino: 

·       ex ante, la riduzione dei consumi energetici conseguibili tramite gli investimenti nei beni di cui 
all’articolo 6; 

·       ex post l’effettiva realizzazione degli investimenti conformemente a quanto previsto dalla 
certificazione ex ante. 
 
Sono abilitati al rilascio delle certificazioni tecniche: 

a) gli Esperti in Gestione dell’Energia (EGE), certificati da organismo accreditato secondo la norma 
UNI CEI 11339;  

b) le Energy Service Company (ESCo), certificate da organismo accreditato secondo la norma UNI CEI 
11352;  

c) gli ingegneri iscritti nelle sezioni A e B dell’albo professionale, nonché i periti industriali e i periti 
industriali laureati iscritti all’albo professionale nelle sezioni “meccanica ed efficienza energetica” e 
“impiantistica elettrica ed automazione”, con competenze e comprovata esperienza nell’ambito 
dell’efficienza energetica dei processi produttivi. 7 

Perizia tecnica asseverata 

Le caratteristiche tecniche dei beni tali da includerli negli elenchi di cui agli allegati A e B annessi alla 
legge 11 dicembre 2016, n. 232, e l’interconnessione degli stessi al sistema aziendale di gestione della 
produzione o alla rete di fornitura, è comprovata da apposita perizia asseverata rilasciata da un 
ingegnere o da un perito industriale iscritti nei rispettivi albi professionali o da un ente di certificazione 
accreditato. 

  

Certificazione contabile e requisiti dei soggetti abilitati al rilascio 

1. L’effettivo sostenimento delle spese ammissibili e la corrispondenza delle stesse alla 
documentazione contabile predisposta dall’impresa devono risultare da apposita certificazione 
contabile rilasciata dai soggetti di cui al comma 2. 

2. Sono abilitati al rilascio della certificazione contabile i soggetti incaricati della revisione legale dei 
conti ai sensi del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39, dotati di idonee coperture assicurative. 
Per le imprese non obbligate per legge alla revisione legale dei conti, la certificazione è rilasciata da un 
revisore legale dei conti o da una società di revisione legale dei conti, iscritti nella sezione A del 
registro di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 27 gennaio 2010, n. 39. Nell’assunzione di tale 
incarico il revisore legale dei conti o la società di revisione legale dei conti osservano i principi di 
indipendenza elaborati ai sensi dell’articolo 10 del citato decreto legislativo n. 39 del 2010 e, in attesa 
della loro adozione, quelli previsti dal codice etico dell’International Federation of Accountants (IFAC). 



3. In relazione ai requisiti, anche in termini di indipendenza, imparzialità, onorabilità, si applicano le 
disposizioni di cui all’articolo 15, comma 7. 

 


